Allegato 1
	ART. 40 vigente

C A P O V °

ORDINE DEL GIORNO

ART.40
COMUNICAZIONI ED INTERROGAZIONI.

1. All’inizio dell’adunanza, concluse le formalità preliminari, il Presidente o il Sindaco effettuano eventuali comunicazioni sull’attività del Comune e su fatti ed avvenimenti di particolare interesse per la comunità.

2. Dopo questi interventi, un consigliere per ciascun gruppo può effettuare comunicazioni su argomenti compresi fra quelli indicati al precedente comma.

3. Le comunicazioni devono essere contenute, da parte del Presidente e dei consiglieri che intervengono, in un tempo non superiore a cinque minuti per ogni argomento trattato.

4. Sulle comunicazioni può intervenire, per associarsi o dissentire, un consigliere per ciascun gruppo, per un tempo non superiore a cinque minuti.

5. La trattazione delle interrogazioni avviene in seduta di Consiglio Comunale denominata  Question Time” espressamente convocata solo per discutere le interrogazioni presentate dai consiglieri comunali. Per le modalità di convocazione del “Question Time” si applicano quelle usate per le adunanze di Consiglio Comunale ordinario.

5bis. il Presidente è tenuto a riunire il “Question Time” in un termine

non superiore a 20 gg. dalla presentazione delle prime interrogazioni presentate in ordine cronologico e pervenute all’Ufficio di Presidenza. Il termine di cui sopra decorre dal giorno nel quale, immediatamente registrata al protocollo generale dell’Ente , perviene al Comune la richiesta dei consiglieri comunali al Presidente del Consiglio Comunale.

6. L’esame dell’interrogazioni viene effettuato nell’ordine cronologico di presentazione nel quale sono iscritte all’ordine del giorno dell’adunanza. Se il consigliere proponente non è presente al momento in cui deve illustrare la sua interrogazione, questa si intende ritirata, salvo che il presentatore non ne abbia chiesto il rinvio ad altra adunanza. 

7. L’interrogazione è sinteticamente illustrata al Consiglio dal presentatore, con riferimento al testo della stessa. Conclusa l’illustrazione il Presidente può dare direttamente risposta all’interrogazione o demandare al Sindaco o all’assessore delegato per materia di provvedervi. L’illustrazione e la risposta devono essere contenute, ciascuna, nel tempo di dieci minuti. Il Presidente del Consiglio Comunale può presentare interrogazioni.

8. Alla risposta può replicare solo il consigliere interrogante, per dichiarare se sia soddisfatto o meno e per quali ragioni, contenendo il suo intervenendo entro il tempo di cinque minuti. Alla replica del consigliere può seguire, a chiusura, un breve intervento del Presidente, del Sindaco o dell’assessore delegato per materia.

9. Nel caso che l’interrogazione sia presentata da più consiglieri il diritto di illustrazione spetta al primo firmatario, di replica spetta ai consiglieri firmatari

10. Le interrogazioni relative a fatti strettamente connessi tra loro        vengono trattate contemporaneamente.

11. ……………….
12. Esaurita la trattazione delle interrogazioni iscritte all’ordine del giorno, entro il termine complessivo di tempo di interrogazioni urgenti, dandone lettura al Consiglio e depositando il testo presso la presidenza, il Presidente, il Sindaco, o l’assessore delegato, assicurano il consigliere interrogante che la stessa gli sarà inviata entro cinque giorni successivi all’adunanza.

13. Trascorsa un’ora e mezza dall’inizio delle comunicazioni, il Presidente fa concludere la discussione di quella che è al momento in esame e rinvia le altre eventualmente rimaste da trattare alla successiva seduta del Consiglio Comunale.

14. …………
15. Quando i consiglieri proponenti richiedono risposta scritta, la stessa viene data al Sindaco entro dieci giorni dalla richiesta, salvo i casi d’urgenza.
16. Se i consiglieri interroganti non richiedono espressamente l’iscrizione dell’interrogazione all’ordine del giorno, s’intende che per la stessa è richiesta risposta scritta.
	ART. 40 modificato in virtù del presente atto 

(la parte in neretto e sottolineata è quella che integra/modifica, in parentesi parte da abrogare)

ART.40
COMUNICAZIONI ED INTERROGAZIONI.

1. All’inizio dell’adunanza, concluse le formalità preliminari, il Presidente o il Sindaco effettuano eventuali comunicazioni sull’attività del Comune e su fatti ed avvenimenti di particolare interesse per la comunità. La fase delle comunicazioni deve essere prevista anche nelle sedute dedicate al Question time. 
2. Dopo questi interventi, un consigliere per ciascun gruppo può effettuare comunicazioni su argomenti compresi fra quelli indicati al precedente comma.

3. Le comunicazioni devono essere contenute, da parte del Presidente e dei consiglieri che intervengono, in un tempo non superiore a cinque minuti per ogni argomento trattato.

4. Sulle comunicazioni può intervenire, per associarsi o dissentire, un consigliere per ciascun gruppo, per un tempo non superiore a cinque minuti.

5. La trattazione delle interrogazioni avviene in seduta di Consiglio Comunale denominata  “Question Time” espressamente convocata solo per discutere le interrogazioni presentate dai consiglieri comunali. Per le modalità di convocazione del “Question Time” si applicano quelle usate per le adunanze di Consiglio Comunale ordinario.

6. Il Presidente è tenuto a riunire il “Question Time” il primo e il terzo lunedì del mese.  
7. (termine non superiore a 20 gg. dalla presentazione delle prime interrogazioni presentate in ordine cronologico e pervenute all’Ufficio di Presidenza. Il termine di cui sopra decorre dal giorno nel quale, immediatamente registrata al protocollo generale dell’Ente , perviene al Comune la richiesta dei consiglieri comunali al Presidente del Consiglio Comunale).

8. L’esame dell’interrogazioni viene effettuato nell’ordine cronologico di presentazione nel quale sono iscritte all’ordine del giorno dell’adunanza. Se il consigliere proponente non è presente al momento in cui deve illustrare la sua interrogazione, questa si intende ritirata, salvo che il presentatore non ne abbia chiesto il rinvio ad altra adunanza. 

9. L’interrogazione è sinteticamente illustrata al Consiglio dal presentatore, con riferimento al testo della stessa. Conclusa l’illustrazione il Presidente può dare direttamente risposta all’interrogazione o demandare al Sindaco o all’assessore delegato per materia di provvedervi. L’illustrazione e la risposta devono essere contenute, ciascuna, nel tempo di dieci minuti. Il Presidente del Consiglio Comunale può presentare interrogazioni.

10. Alla risposta può replicare solo il consigliere interrogante, per dichiarare se sia soddisfatto o meno e per quali ragioni, contenendo il suo intervenendo entro il tempo di cinque minuti. Alla replica del consigliere può seguire, a chiusura, un breve intervento del Presidente, del Sindaco o dell’assessore delegato per materia.

11. Nel caso che l’interrogazione sia presentata da più consiglieri il diritto di illustrazione spetta al primo firmatario, di replica spetta ai consiglieri firmatari

12. Le interrogazioni relative a fatti strettamente connessi tra loro        vengono trattate contemporaneamente.

13. Esaurita la trattazione delle interrogazioni iscritte all’ordine del giorno, entro il termine complessivo di tempo di interrogazioni urgenti, dandone lettura al Consiglio e depositando il testo presso la presidenza, il Presidente, il Sindaco, o l’assessore delegato, assicurano il consigliere interrogante che la stessa gli sarà inviata entro cinque giorni successivi all’adunanza.

14. Trascorsa un’ora e mezza dall’inizio delle comunicazioni, il Presidente fa concludere la discussione di quella che è al momento in esame e rinvia le altre eventualmente rimaste da trattare alla successiva seduta del Consiglio Comunale.

15. Quando i consiglieri proponenti richiedono risposta scritta, la stessa viene data al Sindaco entro dieci giorni dalla richiesta, salvo i casi d’urgenza.
16. Se i consiglieri interroganti non richiedono espressamente l’iscrizione dell’interrogazione all’ordine del giorno, s’intende che per la stessa è richiesta risposta scritta.
17. Per la validità della seduta dedicata al “Question Time” si applicano i termini di cui all’art. 31, del presente Regolamento, relativamente alle sedute di prosecuzione (intervento di due quinti dei consiglieri in carica). In caso di seduta deserta l’attività ispettiva verrà posta all’odg. della prima seduta utile di Consiglio comunale.
18. Il Sindaco e gli Assessori sono tenuti a partecipare alla seduta dedicata al “Question Time” per rispondere, ciascuno per la parte di competenza, alle interrogazioni ordinarie e, ove possibile, alle interrogazioni urgenti.     


